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Ancora 
un anno 
di ritardo

È iniziato un altro anno sco­
lastico e ancora una volta sono 
state frustrate le legittime atte­
se delle comunità di Taipana e 
Lusevera che, in applicazione 
delle legge di tutela della mino­
ranza slovena, hanno richiesto 
già nel 2011 l'introduzione del­
l'educazione bilingue italiano­
slovena sul loro territorio. I pro­
blemi, come è del tutto eviden­
te, sono di natura tecnico-am­
ministrativa e di volontà politi­
ca. E come è del tutto evidente 
in questi due anni non è stata 
data risposta ai primi ed è vi­
stosamente mancata la seconda.

Il territorio, le giovani fami­
glie e le amministrazioni locah, 
hanno espresso chiaramente e 
nelle dovute forme la loro ri­
chiesta di vedersi riconosciuto 
un diritto, sancito dalla legge, 
che dopo anni di abbandono e di 
mortificazione della comunità 
consente di mantenere il patri­
monio linguistico e culturale slo­
veno tradizionale, attualizzan­
dolo e implementandolo con la 
lingua slovena standard e che 
rappresenta un'occasione di ri­
scatto culturale, sociale e, perché 
no, economico di quest'area di 
confine.

Sono gli altri livelli istituzio­
nali che non hanno voluto e/o 
saputo corrispondere a quelle at­
tese.

segue a pagina 3

Dvojezični pouk v Tipani 
in Bardu: deželna šolska 

ravnateljica pri Paritetnem
Začelo se je  že drugo šolsko le­

to in v občinah Bardo in Tipana 
učenci, njihovi starši in krajevni 
upravitelji ter vsa m anjšinska 
skupnost še čakajo na spremem ­
bo statusa tam kajšnjih šol iz eno­
jezičnih v dvojezične in njuno 
vključitev v Dvojezični špetrski 
večstopenjski zavod.

Da bi ugotovil, kje so razlogi za 
zastoj, je  Paritetn i odbor v pone­
deljek, 16. septembra, povabil na 
avdicijo generalno deželno rav­
nateljico Deželnega šolskega u ra­

da Danielo Beltrame. Pravico do 
dvojezičnega pouka v Terskih do­
lina zagotavlja zaščitni zakon. 
Razvoj gre v sm er dvojezičnosti, 
ki ohranja krajevno jezikovno in 
kulturno tradicijo te r jo  nadgra­
ju je in s tem  odpira obmejnemu 
prostoru nove priložnosti za so­
cialno in ekonomsko rast. In ob­
čini Bardo in Tipana sta pravilno 
sprožili postopek že leta 2011 in 
to na podlagi jasno izražene vo­
lje staršev.

beri na 3. strani

A Pulfero si approva la variazione al bilancio

A breve il via ai lavori 
per l’asilo nido transfrontaliero

Sembrava tutto  fatto la scorsa 
estate per il prim o asilo nido tra- 
sfrontaliero della Regione, aperto 
ai bam bini di entram bi i lati del 
confine nei locali dell’ex scuola ele­
m entare di Pulfero.

Una ventina le famiglie in te­
ressate, l'accordo tra  il prim o cit­
tadino di Pulfero Piergiorgio Do­
meniš e il sindaco di Caporetto 
D arja H auptm an era stato messo 
nero su bianco e siglato a Pulfero 
lo scorso 18 luglio 2012.

Stanziati i fondi per l 'ad a tta ­
mento della stru ttura che ospitava
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L’edificio destinato ad ospitare i bambini di entrambi i lati del confine

le scuole elem entari di Pulfero da 
parte  della Regione.

Nelle intenzioni dei due sinda- 
ci sarebbe dovuto partire proprio 
in questi giorni per l'annualità 
2013-2014.

Poi, spiega il sindaco di Pulfero, 
“sono intervenute le difficoltà bu­
rocratiche che hanno causato il ri­
tardo per l'approvazione del bi­
lancio. Tanto che sarem o in grado 
di approvare il bilancio di previ­
sione solo nel Consiglio comunale 
del prossimo 19 settem bre”. 

segue a pagina 2

Il sindaco dì Attimis Sandro Rocco 
commissario della Comunità montana

La notizia era nell'aria già da 
qualche settim ana, lo scorso 13 
settem bre è arrivata anche l'in ­
vestitura ufficiale della Giunta 
regionale.

Sandro Rocco, sindaco di At­
timis, è il nuovo commissario 
della Com unità m ontana del 
Torre, Natisone, Collio.

Oltre a Rocco sono stati con­
testualm ente nom inati anche il 
sindaco di Artegna Aldo Daici 
per la Comunità m ontana del 
Gemonese, Val Canale e Canal 
del Ferro, il sindaco di Maniago 
Andrea Carli per la Comunità 
m ontana del Friuli occidentale e 
Lino Not, già sindaco di Ovaro,

per l'ente sovracomunale della 
Carnia.

“È una scelta che riconosce il 
valore di un territorio  che per­
sonalm ente considero un itario” 
commenta al Novi M atajur il 
neo-commissario.

La nom ina di Rocco aveva 
raccolto la maggior parte dei 
consensi fra gli am m inistratori 
di area di centro-sinistra dei Co­
muni che compongono l’ente. Bi­
sogna però dire che alcuni sin- 
daci delle Valli del Natisone 
avrebbero preferito una figura 
che fosse espressione del proprio 
territorio.

segue a pagina 3

Posvet o zaščiti narodnih manjšin
V Vidnu 26. septembra v okviru evropskega čezmejnega projekta Lex

-

m m m

Sedež videnske Univerze

“Od zakona do identitete preko 
jezika?” je  naslov strokovnega po­
sveta, ki bo v četrtek, 26. septem­
bra, v konferenčni dvorani Rober­
to Gusmani Univerze v Vidnu v Pa­
lači Antonini. Simpozij, ki ga pri­
reja KD Ivan Trinko, sodi med de­
javnosti, ki se izvajajo v okviru čez­
mejnega evropskega projekta ‘LEX 
/ Analiza, izvajanje in razvoj zaščite 
narodnih skupnosti v Sloveniji in 
Italiji’. V prvem delu posveta, ki ga 
bo moderiral Roberto Dapit in se bo 
začel ob 9. uri, bodo svoje m anj­
šinske jezikovne skupnosti pred­
stavili M arianna Kosič (Slori), Ro­
berto Bonifacio (Italijanska Unija), 
Franco Finco (Furlansko filološko 
društvo), Alfredo Sandrini (Kanal-

taler Kulturverein).
V drugem delu, ki ga bo mode­

rirala Iole Namor, pa bodo Matej- 
ka Grgič (Slovik), Marco Štolfo 
(Univerza v Vidnu), Ace Mermolja, 
bivši senator Miloš Budin in pred­
sednik Italijanske Unije Maurizio 
Tremul razpravljali o zaščitnih za­
konih in ohranjanju identitete ozi­
roma jezika.

Prav tako
“Slovenci ob morju smo v primerjavi s 
tistimi v centru skoraj en drugi narod: 
drugače gledamo na svet. Za njih smo pa 
itak Italijani, ki govorimo slovensko...” 

Boris Pahor 
(slovenskipisatelj)
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N atisone dovranno necessaria­
mente convergere su questa strada. 
“A Pulfero, ad esempio, anche ri­
spetto ad altri comuni limitrofi, ab­
biamo uffici ottim am ente stru ttu­
rati, ma, con una metafora, è inu­
tile avere una Ferrari per poi non 
potersi perm ettere la benzina”.

In fondo sull'idea di unificare 
una parte im portante degli uffici, 
erano praticam ente convenuti tu t­
ti i sindaci del comprensorio quan­
do, poco piix di un anno fa l'Unio­
ne dei Comuni del Natisone (l'en­
te che avrebbe dovuto prendere il 
posto della Comunità m ontana) 
sem brava cosa fatta. Sappiamo 
poi che la discussione all'epoca si 
arenò per l'ostilità del centrodestra 
nei confronti della denominazione 
bilingue dell'ente. Recentemente 
poi è intervenuta la decisione del­
la nuova maggioranza regionale 
che ha azzerato la riforma e che nel 
2014 ne dovrebbe presentare una 
nuova e definitiva. La strada però, 
soprattutto per i comuni più piccoli, 
sarà comunque quella della siner­
gia e della collaborazione. Costi più 
contenuti per servizi migliori al cit­
tadino. (a.b.)

S. Pietro, Pulfero e Savogna insieme 
per offrire servizi migliori ai cittadini
Secondo Domeniš è un processo che dovrà coinvolgere anche gli altri comuni delle Valli

ranno appunto entro il 30 settem ­
bre.

Una sorta di riproposizione, a 
ben vedere, dell'Unione interco­
munale realizzata proprio tra  gli 
stessi comuni valligiani ai tempi 
della legge regionale 1/2006. Espe­
rienza che si è poi conclusa per vo­
lere dell'allora prim a giunta gui­
data da Tiziano M anzini di San 
Pietro al Natisone.

“L'idea di fondo di questa con­
venzione - dice il primo cittadino di 
Pulfero - è quella di dare ai citta­
dini servizi migliori e più comple­
ti. E allo stesso tempo garantire ai 
singoli comuni, in questo periodo di 
difficoltà economiche, un risparmio 
significativo sui bilanci”. Presto o 
tardi, secondo Domeniš, anche gli 
altri quattro comuni delle Valli del

Sarà operativa già dal prossimo
1. ottobre l'associazione interco­
m unale fra San Pietro al Natisone, 
Pulfero e Savogna. E unificherà 
tu tta  una serie di servizi, “con 
l'obiettivo - spiega il sindaco di Pul­
fero Piergiorgio Domeniš - di arri­
vare entro giugno 2014 ad avere uf­
fici unici per tu tti i servizi a parti­
re dall'ufficio tecnico piuttosto che 
di quello per le pratiche edilizie, 
escludendo solo quelli veram ente 
essenziali per i singoli comuni e 
penso fondam entalm ente all'ana­
grafe”. Sarà proprio il Consiglio co­
m unale di Pulfero, il prossimo gio­
vedì 19 settembre, il primo tra  gli 
interessati a ratificare l'intesa. Se­
guiranno nelle settim ane successi­
ve le deliberazioni dei Consigli di 
San Pietro e Savogna che avver­ II municipio di Savogna

Asilo nido trasfrontaliero, 
a breve l’avvio dei lavori

Kaj se dogaja v Sloveniji

li, in particolare Imu e Tares”. In 
assenza di certezze si è optato per 
una deroga alla scadenza per l'ap ­
provazione dei bilanci di previsio­
ne dei Comuni fissati quest'anno 
addirittura al 31 ottobre. “U n'as­
surdità” secondo Domeniš. “L'au- 
spicio -  conclude il sindaco di Pul­
fero -  è comunque che dopo l'ap ­
provazione del bilancio si possa 
partire al più presto con i lavori, vi­
sto che l'interesse da parte delle fa­
miglie persiste”.

dalla prim a pagina
“Tra le variazioni in programma 

anche i 40mila euro da destinare a 
quei (relativam ente pochi) lavori 
da realizzare sulla s tru ttu ra che 
ospitava le elem entari. Avendo 
già un 'idea sul progetto credo che 
i tem pi dovrebbero essere rapidi”.

Il ritardo comunque, precisa 
Domeniš, non è dovuto a errori nè 
tanto meno alla volontà dell'am- 
ministrazione: “L'approvazione del 
bilancio è necessaria per partire 
con il progetto, m a immagino che 
tu tti siano al corrente della confu­
sione incredibile che c'è stata in 
tu tta  Italia sulle imposte com una­

r

a S, Pietro un convegno
Il PSI della provincia di Udi­

ne organizza venerdì 20 set­
tembre, alle 18.30, presso il Ri­
storante Belvedere a S. Pietro 
un incontro pubblico sulla ri­
forma degli enti locali. I relato­
ri saranno il consigliere regio­
nale del PD Vincenzo Martines, 
Giuseppe Marinig (direttivo re­
gionale PSI), Fabrizio Dorbolò 
(Consigliere provinciale SEL).

S strokovnjaki do pravičnejšega 
novega davka na nepremičnine?

V zadnjih letih je  v Sloveniji veliko govora o no­
vem davku, ki naj bi v bodoče obremenjeval lastn i­
ke nepremičnin. Pred tem  v Sloveniji takega davka, 
kot sta bila v Italiji ICI ali IMU, niso poznali, priprava 
njegove zadnje, dokončne različice, pa je  vse bližja, 
saj je  vlada novi neprem ičninski davek kot vir za 
zmanjšanje proračunskega prim anjkljaja uvrstila tu ­
di v program  stabilnosti, ki ga je  m aja poslala v B ru­
selj.

Poseben odbor, ki združuje posameznike in zdru­
ženja, ki se na različne načine ukvarjajo z neprem i­
čninami, je  priredil “vseslovenski strokovni posvet” 
na to temo, da bi prispeval k izboljšanju zakonske­
ga osnutka. Posveta se je  udeležil tudi m inister za fi­
nance Uroš Čufer, ki je  dejal, da je  novi davek nu­
jen, in predstavnica istega m inistrstva Neva Zibrik, 
ki je  prisotnim  spregovorila o zadnji različici zako­
na in obenem poudarila, da gre za predloge, ki so še 
v usklajevanju.

V drugi septem brski različici zakona o neprem i­
čninskem davku je  m inistrstvo za finance iz novega 
vira za državni proračun predvidelo 195 milijonov, 
prav toliko za občine. Predlagana obdavčitev za sa­
kralne in kulturne objekte znaša zdaj 0,1 odstotka 
vrednosti nepremičnine. Po dogovoru s predstavni­
ki kmetov trenutno za gozdna in kmetijska zemljiš­
ča ni označena še nobena definirana davčna stopnja

(v zakonu je  trenutno zapisana vrednost 0,xx).
Kar zadeva stanovanjske objekte, je  zaenkrat pred­

lagana obdavčitev z 0,15 odstotka vrednosti. Po iz­
računih ministrstva za finance naj bi taka stopnja ob­
davčitve zagotovila približno 101 milijon evrov no­
vih sredstev.

Kot je  izšlo s strokovnega posveta, pa je  za vse ude­
ležence (tu so bili predstavniki občin in taki, ki se po­
klicno ukvarjajo z neprem ičninam i) bolj kot sam  da­
vek problematično vrednotenje nepremičnin. Za to je 
pristojna slovenska geodetska uprava, k i je  pred le­
ti na podlagi podatkov, ki so ji jih  dostavili sami ob­
čani, že opravila poskusni izračun vrednosti posa­
meznih neprem ičnin v Sloveniji. Pri tem je  prišlo do 
napak in  pomanjkljivosti, opozarjajo udeleženci 
strokovnega posveta o novem davku. Kakorkoli že, 
ocenjene vrednosti neprem ičnin se bodo km alu spre­
menile, saj naj bi jih  geodetska uprava predvidom a 
v dveh tednih uskladila z novimi gibanji na trgu. Last­
niki neprem ičnin naj bi tako jan u arja  na dom dobi­
li nova obvestila z ažurnim i vrednostimi njihovih ne­
premičnin.

Ne glede na končne vrednosti novega neprem i­
čninskega davka, bo ta  nedvomno za družine pred­
stavljal večjo obremenitev, in to v trenutku, ko je  vse 
močno prizadela gospodarska kriza. Banka Sloveni­
je  nam reč v svojem zadnjem  poročilu o finančni sta­
bilnosti ugotavlj alai, da se je  »razpoložljivi dohodek 
gospodinjstev lani prvič zmanjšal -  in  sicer za 1,7 od­
stotka -  zaradi naraščajoče brezposelnosti, zm anjše­
vanja mase plač in drugih prejemkov.«

kratke.si
Con il 2014 vignette autostradali 
più care in Slovenia

Il governo sloveno ha deciso di aumenta­
re i prezzi delle vignette autostradali. I nuo­
vi prezzi entreranno in vigore il 1. gennaio 
2014. La vignetta annuale per gli automobi­
listi costerà 110 euro (95 euro nel 2013), per 
i motociclisti invece 55 euro (47,5 euro at­
tualmente). Il governo sloveno ha introdot­
to anche una nuova vignetta per gli auto­
trasportatori che finora pagavano il pedag­
gio ad ogni viaggio: il costo per la vignetta 
con validità annuale ammonterà a 220 eu­
ro. Dars, l’azienda che gestisce le autostrade 
slovene, fortemente indebitata, conta su un 
introito maggiore di 60 milioni di euro.

Gli sloveni si fidano più della radio 
e delle televisioni che dei giornali

Sono questi i risultati del sondaggio effet­
tuato dalla Facoltà di scienze sociali applicate 
di Nova Gorica. Tra i media proposti, quelli 
che hanno riscosso maggiore fiducia, sono sta­
ti, in ordine, Radio Slovenija, Televizija Slo­
venija e Pop TV. Tra i giornali primo posto 
(e quarto assoluto) per il quotidiano Dnevnik, 
seguito da Finance, Delo e dai media locali. 
I risultati peggiori sono stati ottenuti da Žur- 
nal e Slovenske novice. Il 40,8% degù inter­
vistati si è dichiarato mediamente soddisfat­
to dell’attività d’informazione dei media slo­
veni, quasi la metà ritiene che siano equidi­
stanti dai partiti di destra e sinistra.

Posata la prima pietra per il primo 
centro culturale islamico in Slovenia

Con una cerimonia solenne, a cui ha par­
tecipato anche la premier slovena Alenka Bra­
tušek, sono stati avviati nella capitale i lavo­
ri per la costruzione del primo centro cultu­
rale islamico in Slovenia. La numerosa co­
munità religiosa musulmana vede così, dopo 
quarantaquattro anni di lotte e richieste, rea­
lizzarsi il suo diritto ad avere un proprio cen­
tro culturale e luogo di culto. La Bratušek ha 
sottolineato come la costruzione del centro 
islamico sia una conquista anche per la Slo­
venia, una vittoria sulle forme di intolleran­
za religiosa e che Ljubljana si conferma in que­
sto modo città aperta ed europea.

Settimana europea della mobilità sostenibile, 
a Ljubljana introdotto un minibus elettrico

Dal 16 settembre nella capitale slovena sa­
rà possibile viaggiare nelle aree chiuse al traf­
fico a bordo di un minibus elettrico. La no­
vità è stata introdotta durante la 12. settimana 
europea della mobilità sostenibile che ha co­
me slogan “Aria pulita: a te la prima mossa! ” 
e vuole sensibilizzare i cittadini sull’impatto 
che hanno i trasporti sulla qualità dell’aria a 
livello locale. All’iniziativa partecipano 2.000 
città, tra cui anche 32 slovene. Le città che 
hanno programmato un’intera settimana di 
eventi possono ambire al premio della Setti­
mana europea della mobilità, già vinto da Za­
greb, Bologna, Gàvle (Svezia) e Budapest.
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Deželna šolska ravnateljica je bila na avdiciji Paritetnega odbora

Tudi letos ni dvojezičnega 
pouka v Bardu in Tipani

s p rve  strani 
Pozitivno m nenje je  oktobra le­

ta  2011 izrazil tudi Paritetni odbor, 
potem ko je  imel na avdiciji rav­
nateljico deželne direkcije za iz­
obraževanje Del Bianco in ravna­
telja urada za slovenske šole pri 
Deželnem šolskem uradu Tomaža 
Simčiča. A od takra t se ni nič p re­
maknilo.

Deželna šolska ravnateljica je  v 
ponedeljek v Trstu paritetnemu od­

boru orisala kompleksno proble­
matiko, ki zadeva najprej sam za­
ščitni zakon, saj ta  izrecno omenja, 
da projekt ne sme ustvarjati do­
datnih stroškov za državni prora­
čun, uvedba dvojezičnega pouka 
pa bi morala biti postopna, tako da 
bi morali dve šoli (eno- in dvoje­
zična) v dveh občinah nekaj let so­
bivati. Problemi so z osebjem oz. 
organikom, je  povedala Beltrame- 
jeva, k ije  zamrznjen, možni so tu ­

di sindikalni spori.
Jasno je  seveda, da ne gre le za 

pravno-administrativno vprašanje. 
Potrebni sta politična volja in so­
delovanje vseh subjektov, ki so pri 
zadevi soudeleženi, od šolskega 
urada do Dežele (načrtovanje šol­
ske mreže v sodelovanju s Pokra­
jinam i je  njena naloga) in seveda 
m inistrstva za šolstvo. Teh pa očit­
no v zadnjih dveh letih ni bilo do­
volj, prišlo je  tudi do političnih in ­

terferenc in ideoloških zaprek.
Na seji v ponedeljek v Trstu se 

je  generalna ravnateljica deželne­
ga šolskega urada Beltram ejeva 
vsekakor obvezala, da bo Paritet-

Deželna ravnateljica 
Deželnega šolskega urada 
Daniela Beltrame

nemu odboru posredovala tehni­
čno rešitev, ki naj bi omogočila 
spremembo statusa dveh šol v Ter­
ski dolini: tipansko obiskuje 20 
učencev, ki so porazdeljeni v dve 
večrazrednici (13+7), barsko pa 
prav tako 20 v dveh večrazredni- 
cah (12+8). To predstvalja pome- 
m ebn korak naprej, saj je  podlaga 
za vsako rešitev.

Jasno pa je, da gre za potreben, 
ne pa zadosten pogoj.

Rocco commissario della Torre Natisone Collio

“II mio impegno rivolto 
a tutto il territorio dell’ente”

dalla prim a
Su questo punto Rocco ci tiene 

a tranquillizzare i colleghi sindaci: 
"La figura del commissario proprio 
per le funzioni che ricopre deve es­
sere di garanzia per tutti, il mio im­
pegno sarà infatti rivolto in egual 
m isura a tutto  il territorio, non so­
lo alla parte da cui provengo. Di­
venta quindi necessario per la ge­
stione dell'ente il lavoro in siner­
gia con tu tti gli altri am m inistra­
tori locali, con i quali ci dovrà es­
sere una am pia condivisione delle 
scelte”.

Rocco, insieme agli altri quattro 
commissari delle Comunità mon­
tane, si troverà a gestire l'ente du­
rante un passaggio che si annuncia 
epocale per le istituzioni della Re­
gione Friuli Venezia Giulia.

La Regione sta infatti prepa­
rando una riforma complessiva de­
gli enti locali che dovrebbe essere 
pronta entro il prossimo anno. “Su 
questo - commenta il sindaco di At- 
tim is - dobbiamo attendere le de­
cisioni dell'am m inistrazione re ­
gionale. A mio avviso però un en­
te interm edio fra Regione e Co­
muni, che si chiami Provincia o Co­
m unità m ontana, sarà di fatto an­
cora necessario.”

Sandro Rocco è stato eletto a 
primo cittadino di Attimis, a capo 
di una lista civica, nel giugno del 
2009.

Siglata l’intesa con la Camera territoriale imprenditoriale slovena

Accordo di Udine e Gorizia Fiere, a Nova Gorica 
uno sportello permanente per gli espositori sloveni

Inštitut za slovensko kulturo ISK Istituto per la cultura slovena 
Zavod za slovensko izobraževanje - Istituto per l’istruzione slovena

CORSO DI LINGUA SLOVENA 
TEČAJ SLOVENSKEGA JEZIKA

Za odrasle -  per adulti
osnovna stopnja/livello base _ nadaljevalni/corso avanzato

Začetek/inizio: giorno/dne 2.10.2013 alle/ ob 18.00
Trajanje/durata: 25 ore inclusi 2 spettacoli teatrali il 18 e il 25 ottobre 

25 ur, vključeni gledališki predstavi 
Kje/dove: slovenski kulturni dom/centro kulturale sloveno,

via Alpe Adria, 67 - Špietar/San Pietro al Natisone
Info in vpisi/info e iscrizioni: do/entro il 23.9.2013
mail: isk.benecija@yahoo.it - tel. 0432 727490 -727332 i

Quanto devono attendere le valli del Torre?
dalla prim a

Gli attori sono diversi, dalla Regione al Gover­
no ed al M inistero dell'Istruzione ed è necessaria 
una loro volontà comune ed una sinergia. Ma il sog­
getto protagonista è indubbiam ente l'Ufficio sco­
lastico regionale. In altri tem pi lo è stato.

Nel 2001 il direttore generale dell'Ufficio sco­
lastico regionale Bruno Forte con la statalizzazio­
ne della Scuola bilingue di S. Pietro al Natisone si 
è trovato ad affrontare carenze legislative, re ­
sponsabilità e complessità di ben altra portata. È 
vero che per premio subito dopo è stato rimosso 
dal suo incarico, ma è altrettanto  vero che ha agi­
to nel senso dello stato di diritto e ha reso un ot­
timo servizio oltre che ai cittadini, utenti della scuo­
la, anche alle istituzioni. A livello locale dando so­

stanza e coerenza alle dichiarazioni di principio 
della politica sui valori del plurilinguismo, del­
l'integrazione e della m ulticulturalità. Ma anche a 
livello di stato italiano che in ambito europeo è sot­
toposto a monitoraggio rispetto alle politiche di 
protezione delle m inoranze linguistiche.

D 'altra parte ci si dom anda a che serve l'Uffi­
cio scolastico regionale se rappresenta soltanto una 
stru ttu ra burocratica e non è in grado di interve­
nire dove ci sono complessità. Il direttore dell'Uf­
ficio scolastico regionale Daniela Beltrame si è im ­
pegnata lunedì a fornire al Comitato paritetico isti­
tuzionale una proposta tecnica per dare avvio al­
l'educazione bilingue nei comuni di Lusevera e Tai- 
pana. È un passo avanti, perché questa è una con­
dizione necessaria, anche se non sufficiente.

Porta la firm a di Luisa De M ar­
co, presidente di Udine e Gorizia 
Fiere SpA, e di Zoran Simčič, pre­
sidente della Camera territoriale 
artigianale im prenditoriale di No­
va Gorica, l’im portante accordo di 
collaborazione appena siglato tra 
le due realtà e grazie al quale i rap­
porti costruiti in questi anni tro­
veranno una m arcia in  più, mag­
giore concretezza e operatività nei 
rapporti transfrontalieri a favore 
delTeconomia e delle imprese.

“Si è deciso - ha affermato il pre­
sidente della F iera De Marco -  che 
il quartiere fieristico di Gorizia sa­
rà la Fiera Transfrontaliera e quin­
di pronta ad ospitare anche ini­
ziative nuove. Inoltre l ’accordo 
prevede che la Camera territo ria­
le artigianale im prenditoriale di 
Nova Gorica sia rappresentante uf­
ficiale di Udine e Gorizia Fiere in 
Slovenia. La Camera di Nova Go­
rica sarà un vero e proprio spor­
tello ed ufficio di rappresentanza 
di Udine e Gorizia Fiere per por­
tare un sempre maggior numero di 
imprese slovene alle fiere pro­
gram m ate non solo nel quartiere 
fieristico di Gorizia, ma anche nel­
la location espositiva di Udine. Le 
aziende slovene non sono più ospi­
ti alla fiera di Gorizia - ha conclu­
so De Marco -  sono a casa loro. E 
su questa filosofia organizzeremo 
le fiere del 2014”.

brevi.it
L’Abi disdice il contratto  
nazionale dei bancari, è sciopero

L’Abi, l’associazione delle banche ita ­
liane, ha disdetto il contratto nazionale di 
lavoro dei bancari, oltre 300mila, la cui 
scadenza era prevista per il giugno del 
2014. Le organizzazioni sindacali hanno 
replicato con la proposta di uno sciopero 
per la simbolica G iornata del Risparmio 
del 31 ottobre.

Secondo l’Abi gli istituti di credito ita ­
liani hanno registrato un calo di redditività 
“insostenibile” dovuto alla crisi, m a anche 
alle riforme regolam entari e all'im patto 
dell'innovazione tecnologica.

Eu, im m atricolazioni delle auto 
di nuovo in ribasso

Dopo un aumento del 5,0% nel mese di 
luglio, le immatricolazioni di auto ad ago­
sto in Europa sono diminuite del 5,0%. Nel 
2013 la domanda di auto nuove è ammon­
tata a 7.841.596 unità, ovvero il 5,2% in me­
no rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. In luglio l'Italia è stato l'unico gran­
de mercato europeo a ridursi (-1,6%). Per 
il gruppo Fiat si registra un segno negati­
vo sul mercato europeo dell’auto a luglio e 
ad agosto, “ancora a causa del mercato ita­
liano più sfavorevole rispetto a quello eu­
ropeo”, come afferma lo stesso Lingotto.

Prima le aziende, adesso  
si indebitano anche i privati

L’epidemia di chi non salda i conti in Ita­
lia si estende dalle aziende ai privati. 
L’Unirec (Federazione di operatori del re ­
cupero crediti) ha rilevato nel 2012 inso­
luti per 34 miliardi soprattutto da parte di 
famiglie.

Quanto alle imprese l’esposizione col si­
stem a bancario supera i mille m iliardi di 
euro. Questo indebitam ento da record si è 
accompagnato a tassi sempre più alti e al­
la difficoltà per le aziende di ottenere cre­
dito persino a interessi che assomigliano 
all’usura.

Cervelli di ritorno, segnali positivi 
ma il saldo totale resta negativo

Oltre al segnale forte, in tem a di cervelli 
che tornano, del presidente Napolitano che 
ha recentem ente scelto quattro senatori a 
vita con curriculum  in cui ci sono premi, 
incarichi di prestigio e anni di lavoro al­
l ’estero, i num eri confermano una ten­
denza: gli italiani laureati che si ritrasfe­
riscono a Sud delle Alpi sono oltre 5mila 
ogni anno. Resta però negativo il saldo to­
tale: negli ultim i 10 anni si è im pennato il 
dato di chi sceglie di partire. Nel 2011 a la­
sciare l’Italia con una laurea in tasca so­
no stati 10.643 italiani.
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Lietos 18 gostiln nas vabi na kosilo
Jesenska prireditev v Nediških dolinah se začne v saboto, 28. septembra

Naše ram ana so “m ahni” an niz­
ki breguovi, ki stojijo v kroni okuo- 
le nas. Naše žile so patoki an rie- 
ke, koder teče čista an frišna voda. 
Naše oči, včasih vesele, včasih ža­
lostne, so vasice posejane po naših 
dolinah an utopjene v naravi. Tisto, 
kar daje življenje našim  dolinam, 
pa so ljudje z njih znanjem, nava­
dami an jezikam, z njih dielam an 
kulturo. So ljudje, ki pomagajo spo­
znat an zastopit tel sviet. Posebno­
sti tele zemlje pa se kažejo, tudi ka­
dar se usednemo za mizo an poku­
šamo nje dobruote.

S parbližno telimi besiedami 
združenje Invito an prò loco Nedi- 
ške doline tudi lietos vabita an kli­
četa na že tradicionalno jesensko 
prireditev Vabilo na kosilo, ki se za­
čne v saboto, 28. septembra, an 
puode napri do nedieje, 8. decem­
bra. Iniciativi je  dala svojo pod- 
puoro tudi Gorska skupnost.

Lietos je  trieba reč, de je  k Va­
bilu na kosilo pristopilo rekordno 
število gostiln, vsega kupe jih  je 18: 
narvič v Podbuniescu - Ai buoni 
amici v Tarčetu, All'antica na Kra­
su, Alla trota pri Špehuonji, Al ves­

covo v Podbuniescu, G astaldia 
d'Antro v Landarju an La m ilane­
se v Čarnemvrhu; v Špietru Le 
Querce na Klančiču an Dall'Ava- 
Bakery pri Muostu; v Sv. Lienartu 
Da Na.Ti v Ošnijem an Da Walter 
v Utani; v Sriednjem agriturizem 
La casa delle rondini na Dugem; v 
Dreki Osteria Al Colovrat na Brie- 
gu; v Grmeku že od vsega začetka 
Alla posta an Alla cascata obe v 
Hlodiču; v Prapotnem  sta odparli 
vrata Vabilu na Kosilo Trattoria da 
M ario an Tinello di San Urbano; v 
Čedadu pa Al giro di Boa pri Muo­
stu an Ai colli di Spessa v Spessi.

Vsaka gostilna im a sevieda svoj 
poseben menu, pri vseh se je  po- 
triebno priet naročit. Info: www.in- 
vitoapranzo.it, info@invitoapran- 
zo.it an www.nediškedoline.it

I LOCALI CHE ADERISCONO ALL’INIZIATIVA
Trattoria ai linoni amici - Tarcctta di Pilifero 
Trattoria ai Colli di Spessa - Spessa di Cividalc 
Osteria al Colovrat - Clabuzzaro (Drenchia) 
Trattoria al Giro di Boa - Ponte S. Quirino (Cividalc) 
Osteria all’Antica - Cras di Pulfero 
Trattoria alla Cascata - Clodig di Grimacco 
Trattoria alla Posta - Clodig di Grimacco

Spccognis (Pulfero)Albergo Trattoria alla Trota - 
Albergo Ristorante al Vescovo - Pulfero

Trattoria da Mario - Prcpotto 
Trattoria daNA.TI - Osgnctto (S. Leonardo) 
Trattoria da Walter - Altana (S. Leonardo) 
Dall’Ava Bakery - Ponte S. Quirino (Cividalc) 
Castaldia d’Antro - Antro (Pulfero)
Agr. La casa delle rondini - Dughc (Strcgna) 
Agr. La milanese - Montefosca (Pulfero) 
Trattoria Le quercie - S. Pietro al Natisone 
Tinello di San Urbano - Prcpotto

Okusi ob meji se vračajo v Gorico
Od 26. do 29. septembra bo mesto že desetič prestolnica gastronomije

Po velikem uspehu, ki g aje  med 13. in 15. septembrom zabeležil ved­
no dobro obiskani Friuli Doc, bo konec meseca prestolnica najrazličnejših 
okusov postala Gorica. V njenem mestnem središču bo tako že desetič 
zaživela gastronomska prireditev Okusi ob meji/Gusti di frontiera, ki po­
nuja dobrote iz različnih koncev Evrope in sveta. Zanimanje za to pri­
reditev je  tudi po desetih letih še vedno izjemno, tako da bo na Okusih 
ob meji, ki bodo letos spet čezmejnega značaja, zastopanih kar dvajset 
držav, obiskovalcem pa bo na voljo kar 266 stojnic, trinajst “naselij”, en 
otok za najmlajše, in vas prijateljstva na Travniku, k ije  v bistvu sim­
bol povezave med Gorico in Novo Gorico, pa tudi med Italijo, Sloveni­
jo in Avstrijo.

Prav na goriškem Travniku bo v četrtek, 26. septembra, ob 18. uri, 
tudi uradna otvoritev letošnjih jubilejnih Okusov ob meji. Ob goriškem 
županu Romoliju bodo prisotni med drugimi tudi številni župani iz Slo­
venije, med katerimi tudi tisti iz Bovca, Kobarida in Kranjske gore. Po­
seben gost prireditve bo tudi režiser filmske uspešnice in slovensko-ita- 
lijanske koprodukcije “Zoran, moj nečak idiot” Matteo Oleotto.

Več informacij o dogodku lahko dobite tudi na družabnem omrežju 
facebook, kjer je  Okusom ob meji posvečena posebna stran na naslovu 
www.facebook.com/gustidifrontiera.
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Due casi di encefalite nelle Valli, 
ma contro le zecche c’è il vaccino

Nelle Valli del Natisone sono sta­
ti riscontrati recentemente due casi 
di encefalite da Tbe virus, provoca­
ti dal morso delle zecche.

Vale quindi la pena ricordare co­
me tutte le persone residenti nella 
nostra regione possono sottoporsi 
gratuitamente al vaccino contro le 
zecche: con due dosi di vaccino a di­
stanza di un mese, dopo 20 giorni 
dalla seconda per il 90% si è protetti.

La vaccinazione viene effettuata 
solo su appuntamento a Udine, 
presso il Dipartimento di Preven­
zione, Via Chiusaforte 2 
(telefono 0432 553211 o 
0432 553262) dalle ore
8.30 alle 12 e presso il Di­
stretto sanitario di Civida- 
le.

Da qualche anno sto notando che sono 
sempre più num erose le ditte e le imprese 
boschive forestali provenienti dall’Austria, 
dalla Slovenia e persino dalla Germania che 
operano nelle valli del Natisone, nelle Alpi 
e Prealpi Giulie ed anche in Carnia, come 
si legge nella stam pa locale, che stanno le t­
teralm ente ‘distruggendo’ in teri im pianti di 
conifere -  abeti, pini, larici etc - messi a di­
mora negli anni ’60 e ’70, grazie a contributi 
regionali, in  aree m ontane prative che s ta ­
vano orm ai per essere abbandonate al de­
grado ed invase dalla sterpaglia, venendo a 
mancare sul territorio l’attività prim aria del­
la  zootecnia allora in forte crisi produttiva 
ed economica.

Gli im pianti di resinose, volute dalla Re­
gione FVG e messe a dim ora dai più avve­
duti proprietari dei terreni, lasciati ormai 
incolti, rappresentavano un possibile inve­
stim ento futuro, m a soprattutto garantiva­
no la fruibilità del sottobosco, bloccando, co­
sì, l’avanzare dei rovi e della boscaglia im ­
produttiva.

Personalm ente ho sempre ritenuto posi­
tiva quell’indicazione della Regione, non so­

Lettera al giornale

“Da fuori ditte e imprese vengono 
ad abbattere abeti e piante resinose”
lo per il rilancio e la valorizzazione del bo­
sco, ma anche per la diversificazione della 
flora locale e per l’im patto gradevole che 
ambiti di conifere potevano produrre nelle 
zone m ontane a vocazione anche turistica, 
come per esempio le valli del Natisone, spo­
glie, grigie e tristi nei mesi invernali per ef­
fetto della caduta delle foglie, essendo la ve­
getazione locale prevalentem ente di latifo­
glie.

Questo taglio generalizzato delle sole es­
senze resinose, persino negli im pianti al­
quanto giovani, fa supporre che sia in at­
to un ’azione contro la coltivazione delle co­
nifere e i prim i sospetti stanno diventando 
certezza anche per quanto recentemente ac­
caduto nel comune di S. Pietro al Natisone 
con l ’approvazione della variante urbani­

stica n.13 al PRGC che, nella norm ativa al­
legata al piano, prevede l’abbattim ento di 
tu tti gli im pianti di conifere da sostituirsi 
con la vegetazione locale.

Da inform azioni raccolte, m a che atten­
dono conferma sembra, inoltre, che nelle vi­
cine Austria e Slovenia siano in vigore di­
sposizioni abbastanza rigide per salva­
guardare l ’am biente e tu telare il turismo, 
che vietano l ’abbattim ento di abeti e p ian­
te resinose in generale, considerati parte im­
portante delle bellezze naturali del territo ­
rio, per cui le loro imprese boschive sono co­
strette a cercare la m ateria prim a in Friuli 
dove, sembra, non esista nessun controllo o 
norme a tu tela del bosco particolarm ente 
votato alla coltura di piante resinose.

Non ho ancora capito se l ’operazione del

In ogni caso si consiglia, soprat­
tutto per gli escursionisti della mon­
tagna, di adottare alcune importan­
ti precauzioni: indossare un copri­
capo ed abiti lunghi che coprano le 
estremità, inserire i calzettoni sopra 
i pantaloni, usare repellenti per zan­
zare (per i bambini basta spruzzar­
ti sopra gli abiti), al rientro dalla 
m ontagna controllare accurata­
mente gli abiti e farsi controllare la 
pelle su tutto il corpo (la zecca ci 
mette diverso tempo prima di sta­
bilirsi e mordere).

m  &

____________

disboscamento sia voluta e tacitam ente ac­
cettata dalla nostra Regione e, inoltre, mi 
meraviglia il fatto che gli ambientalisti, sem­
pre così a ttenti alla tutela e valorizzazione 
dell’am biente naturale, non abbiano anco­
ra fatto sentire la loro voce e l’eventuale op­
posizione allo ‘scempio’ che si estende e si 
compie sulle montagne del Friuli orientale.

Giuseppe F. Marinig 
Consigliere comunale 

di S. Pietro al Natisone/Špietar
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Ci sono anche i benečani Sons of 
a Gun fra le cinque band finaliste 
che il prossimo 30 novembre, sul 
Palco del teatro  Palam ostre di 
Udine, si contenderanno il Premi 
Friùl 2013. E la prim a volta, in 31 
edizioni della rassegna organizza­
to da Radio onde furlane con la col­
laborazione dell’Arlef, che un grup­
po di lingua slovena raggiunge que­
sto traguardo. In unica serata live 
i “Sonsi” sfideranno i M ataleao, i 
Terenzio Blues Band, Aldo Sbadi­
glio e la famiglia Ananas in va­
canza a Dresda e i Trac, selezionati 
nelle diverse semifinali.

Un risultato già di per sè p re­
stigioso per i quattro ragazzi valli­
giani visto che per il Prem i Friùl 
sono transitati quasi tu tti gli arti­
sti più im portanti del panoram a 
musicale friulano (Lino Straulino, 
Fabian Riz, Priska, Tubet e i Pan- 
tan  per citarne alcuni).

Beneško-punk in lizza per il Premi Friùl
I Sons of a Gun selezionati fra i 5 finalisti della rassegna
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Nella semifinale che ha fatto 
tappa a Cormons - lo scorso 7 set­
tem bre -, M atia Simoncig (chitar­
ra), Pietro Sittaro (tastiere), F ran­
cesco Qualizza (basso) e Terence 
Nobile (batteria), sono infatti sta­
ti segnalati fra i possibili ripescati 
per la finale. Poi, evidentemente, 
l’accoppiata fra le sonorità punk e 
il dialetto benečano, oltre alla con­
vincente presentazione dal vivo, 
hanno convinto i giurati a pro­
muoverli alla finalissima di Udine. 
Un punk-rock “m aturo” quello dei 
Sons of a Gun, fatto di riff acidi e 
abrasivi in cui, per intendersi, mo­
strano di aver assorbito bene la le­
zione dei Sonic Youth.

E un testo, quello di “Nešigur- 
nost an paranoja” (il titolo della 
canzone presentata al Premi Friùl) 
che ancora una volta prova la vi­
vacità di un dialetto antichissimo. 
Che si dimostra ancora adatto a 
raccontare, la quotidianità, le an­
gosce, il senso di alienazione della 
generazione figlia della globaliz­
zazione.

“Sceso dal palco - ci racconta 
M atia voce e chitarra del gruppo- 
un signore di mezza età, che non 
avevo mai visto prim a, mi ha av­
vicinato e abbracciato. E mi ha det­
to: “Grazie ragazzi, sentire canta­
re in Beneško sulla vostra musica 
punk mi ha fatto veram ente emo­
zionare”. Una soddisfazione per 
tu tti noi enorme”. Forse infatti, più 
del premio in sè, il successo è sta­
to quello di far vivere lo sloveno 
delle valli in una veste per nulla 
folcloristica.

Jezikovni delavnici namenjeni učencem
Odvijali sta se v Spetru v sklopu strateškega projekta ‘Jezik-Lingua’

V sklopu strateškega projekta ‘JEZIK-LINGUA: Večjezičnost kot bogastvo in vred­
nota čezmejnega slovensko-italijanskega območja’, k ije sofinanciran iz sredstev Ev­
ropskega sklada za regionalni razvoj in nacionalnih sredstev v okviru Programa čez­
mejnega sodelovanja med Slovenijo in Italijo 2007-2013, sta bili v Špetru ponovno 
odvili dve jezikovni delavnici. Ena je bila namenjena otrokom od devetega do dva­
najstega leta starosti, ki obiskujejo dvojezično šolo v Spetru, druga pa najmlajšim 
v vzgojno-izobraževalnem procesu in njihovim staršem.

Delavnico za že skoraj 
mladostnike je  v prosto­
rih  Inštitu ta za sloven­
sko kulturo izpeljalo so­
cialno podjetje Ad for- 
m andum  s sedežem v 
Trstu, izvedenih je  bilo 
šest srečanj po dve uri.
Otroci so se pogovarjali 
o glasbi, nasploh o stvareh, ki so jim  všeč, 
brali so slovenske mladinske revije in pi­
sali teti Justi o svojih težavah.

V trgovini so kupovali tudi oblačila, 
plačevali so z gotovino, cukine so posta­
le bučke in pašta s pomodori se je  sprem-

jeziK ĵnGua.
☆

nila v testenine s paradižnikom. Na zad­
njem srečanju so si ogledali odlomek slo­
venskega mladinskega filma o tabornikih 
in tako spoznali neformalno slovenščino 
v vzgojno-izobraževalnem procesu. Ve­
liko so se pogovarjali, nekaj tudi napisali,

za kanček pa je  bilo tudi slovnice.
Program  za vrtce je  v prostorih dvo­

jezičnega šolskega centra v Spetru izpe­
ljal Studijski center M elanie Klein iz 
Trsta.

Starši in njihovi malčki, ki so bili v 
povprečju stari komaj tri leta, so se ude­
ležili šestih delavnic po dve uri. Vsi ude­
leženci, ki so bili iz italijanskega okolja, 
so prišli z željo spoznati jezik sosedov ter 
z zavedanjem, da tako svojim otrokom 
ponujajo nove možnosti. Preko igre so 
spoznavali osnovni besedni zaklad tem, 
ki spadajo v neposredni otrokov svet (te­
lo, hrana, igrače itd.) in ki ga bodo lah­
ko vsak dan uporabljali ter tako tudi u tr­
jevali.

Delavnica je  potekala v sproščenem 
vzdušju, z veliko igre in smeha.

Odrasli in otroci so pridno sodelovali 
in na koncu ob sproščenem ‘pikniku’ iz­
razili željo po podobnih jezikovnih teča­
jih.

Bukovaz, doppio 
impegno a Lubiana

Antonella Bukovaz è una delle protagoniste, al 
Castello di Lubiana, di ‘Sonokalypse - Survivors’ 
(Sopravissuti), opera multimediale per la regia di 
Hanna Preuss. I partecipanti provengono da sva­
riati Paesi (Germania, Cechia, Spagna, Giappone, 
Italia e Slovenia), ognuno di loro “è maestro nel 
suo campo: teatro, danza, poesia, animazione gra­
fica, video, suono e luci”. Sul palco si potranno ve­
dere ed ascoltare, oltre ad Antonella Bukovaz (te­
sto e recitante), Nataša Burger, Guillaume Cail- 
leau, Domen Bertoncelj, Jordi Casanovas e Aka- 
ne Yamaguchi. La prima dello spettacolo è avve­
nuta martedì 17, repliche mercoledì 18, venerdì 
20 (entrambe alle 19) e sabato 21 (alle 13). Info 
sul sito www.ljubljanskigrad.si.

Sempre a Lubiana, mercoledì 25 settembre, se­
condo impegno per Antonella, questa volta in­
sieme al rumorista Massimo Croce e alla violon­
cellista Antonella Macchion, nella performance 
poetico-sonora ‘Casadolcecasa’ negli spazi del Cen­
tro per le Arti Sonore Vodnikova Domačija, in 
Vodnikova Ulica.

meri, ma il custode ci ha spiegato che non era 
possibile in quanto ogni croce rappresenta­
va una fossa comune contenente oltre un cen­
tinaio di corpi.

Sul libro dei morti lì sepolti è comunque 
presente il suo nome. Nel cimitero, che è te­
nuto molto bene, oltre agli italiani sono se­
polti anche russi, serbi e austriaci. Abbiamo 
sostato in raccoglimento e con rispetto pres­
so la stele posta al centro dei cimitero, ognu­
no di noi ha ricordato Antonio e assieme a 
lui tutti gli oltre settemila soldati che lì ri­
posano, così come nel pomeriggio abbiamo 
ricordato i morti di Terezin.

Adriano Gariup

Antonio BalusVerso Terezin, la
Tutti puntuali il 18 agosto, erano le 5 del 

mattino a S. Pietro quando il pullman si è av­
viato verso l’autostrada.

Era il terzo viaggio ‘della m emoria’ che 
l’Anpi delle Valli del Natisone organizzava. 
Dopo Auschwitz e Dachau stavamo andan­
do a visitare Terezin. Naturalm ente non era 
solo un viaggio per ‘ricordare’ o meglio per 
‘non dimenticare’ il dolore e l’orrore che luo­
ghi come Terezin hanno rappresentato.

Seppur con la fretta e la superficialità che 
i viaggi organizzati impongono abbiamo so­
stato e visitato Vienna. Lo stesso dicasi per 
Praga, città splendida, che per me ha un fa­
scino particolare legato soprattutto ai ricor­
di: Kafka, il ghetto ebraico e poi il Sessan­
totto con la sua ‘prim avera’, Dubcek, il sa­
crificio di Jan  Palach, l’invasione sovietica.

Il terzo giorno ci siamo diretti a Terezin 
ma lungo il percorso, ad una quarantina di 
chilometri da Praga, precisamente a Milo­
viče, abbiamo fatto visita ad Antonio Balus 
(Mačkin) di Tribil Superiore. Antonio ripo­
sa dal 1918 nel cimitero italiano di quella lo­
calità assieme ad oltre cinquemila conna­
zionali morti durante la Prim a guerra mon­
diale. Fatto prigioniero a seguito della di­
sfatta di Caporetto e internato nel campo di 
Miloviče, morì a causa di un edema, ma le 
cronache raccontano che le morti per edema 
erano in realtà causate da fame e stenti.

Speravamo di trovare la tomba di Anto­
nio, avendo una traccia composta da due nu-

visita al soldato

Sopra la foto 
di gruppo a Terezin 

del viaggio organizzato 
da ll’Anpi delle Valli 

del Natisone, nelle altre 
due immagini la visita 
al cimitero di Miloviče
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Nedijo, 4. vošta 2013 zvoni so 
nas kličali, zake e se obrinčimo še 
dan bot, sousje ukop, kle u naši 
cierkui. Kle, 40 liet nazat sta se 
obenčali ke, za lieta naprej, boste 
hodili ukop, ne več sami.

Sta jih  še vi pouno prenali: še 
cierkua n a je  na drua, tres u poder 
to staro. Ma vi, roko tou roko, 
štam pienjo za štampienjo, sta šli 
naprej po poti, ki ste jo  ukop zbra­
li.

Sta se potrudili nu e se trudeta 
za fameo, sta se potrudili nu e se 
trudeta za vašo zemijo, sta potru­
dili nu e se trudeta za pom ati va- 
šin judan.

E vernò, neč to nie lahno. Ma vi 
ste nam  jasno pokazali, ke brieme 
to je  manjko težko, če to a nosi dan 
tek po moš, anu ke še ostra pot, ki 
na se spenja von po ori, na ne stra­
ši maso, kar te vieš, ke maš kate- 
raa za ta bon, ki u varva na tvo ho- 
dienje.

Takolè, počaso, M arisa nu Gel­
ino sta storlè pouno pouno poti. 
Simpri ukop fin do nas. Buoh anu 
Sveta M arija vas lonita anu vam 
dejta šinje pouno zdrauja za hodi-

Domenica a Montefosca 
le ‘quattro tempora’

Domenica 22 settem bre alle 
I l a  M ontefosca verrà  celebra­
ta  una m essa solenne e si svol­
gerà il rito  delle ‘quattro  tem ­
p o ra ’, cerim onia o rig in a ria ­
m ente legata alla santificazio­
ne del tem po nelle quattro  s ta ­
gioni e attualm ente destinata 
ad invocare e ringraziare la 
provvidenza di Dio per i fru tti 
della te rra  e per il lavoro del­
l'uomo.

La celebrazione è ancora og­
gi molto sen tita e al term ine di 
essa il sacerdote si ferm a a p re­
gare per i defunti.

La messa verrà celebrata da 
don Davide Larice e allietata 
dai canti di A driana Pellizzari, 
accom pagnata all’organo dal 
m aestro Roberto M itri (nella 
foto).

A driana e Roberto sono di

M anzano, m a A driana orm ai 
da m olti anni viene in questo 
piccolo borgo delle Valli del Na- 
tisone perché ha  un profondo 
legame con questa comunità.

Sua m am m a era nativa di 
M ontefosca, m a il m atrim onio 
l ’ha po rta ta  a stabilirsi a M an­
zano, m a A driana da bam bina 
era spesso in paese, dove vive­
vano i paren ti m aterni, e que­
sto legame non lo ha m ai scor­
dato, come succede a tan ti che 
hanno le radici quassù.

La com unità auspica che la 
ricorrenza sia di stimolo per la 
riscoperta ed il m antenim ento 
delle radici per tan ti di coloro 
che, nativi del paese, lo hanno 
lasciato per inevitabili necessi­
tà  lavorative: negli anni ’40 del 
secolo scorso in fatti M ontefo­
sca contava quasi 600 abitanti.

Marisa nu Gelmo 
sta storie pouno poti
40 liet nazat sta začela hoditi ukop

ti s koražon naprej. m ieti dičar tej, ke vi sta nas mieli
Mi čemo vam  biti simpri blizu simpri dičar.

anu, če to more, čemo ledati vas Družina nu znanci

-------------------------------  I
Sabato 2 ottobre pranzo di pesce a Biverone

L’associazione Pescatori Sportivi Alborella organizza il pranzo pres­
so la Trattoria Al Puntiglio (Biverone - S. Stino di Livenza). Il costo 
(pullman compreso) è di 50 euro. Partenze da Cemur (ore 10), S. Pie­
tro (Trattoria Belvedere ore 10.15), Cividale (Via Friuli ore 10.30), Re- 
manzacco (Buonacquisto 10.50). Rientro previsto alle 19. Info e pre­
notazioni (entro il 6 ottobre): Aldo M artinig (338/1634266) o presso 
il Bar Da Toni a Cemur (chiuso il mercoledì).

Po velikem trudu liepa 
vičer v ‘gniezdu lastuc’

Ka dielajo vsi teli m ladi (an jih  je  zaries puno, trideset!) ta  za no m i­
zo gor na Dugem v agriturizm u ‘Casa delle rondini’?

Jih  je  zaries puno an so malomanj vsi iz K ravarja an bližnjih vasi.
Parluožu se jim  je  še kak parjatelj iz drugih beneških vasi. So tisti 

pridni puobi an čeče, ki so organizal senjam  v K ravarju na koncu vo­
šta an se puno potrudil za de je  vse lepuo steklo do konca.

An po velikim trudu... je  paršu te pravi cajt, de se v m ieru srečajo 
za se pomenat, kuo je  šlo an kuo iti nap ri, pa tudi za se veselit vsi ku­
pe.

Vse tuole se je  zgodilo v petak, 6. setem berja.

l/se  je  začelo kako lieto od tega, 
kar Ivana, k i je  Taržačanka, 

s pomočjo parjatelju, k i jih  ima tle 
v Nediških dolinah, je  ‘za liezla ’ 

v Gniduco an se zaljubila v adno 
staro hišo, zaparto ku puno drugih 

tle po naših vaseh. Hiša je  bla 
na prodaji an ona jo  je  kupila an 

lepuo jo  postrojila. 
V nediejo, 1. setemberja, Ivana 

je  poklicala znance an parjatelje 
v Gniduco. Tisti dan je  otvorila 

nje ‘gniezdo’ v teli vasi. 
Vsa vas je  parskočila na pomuoč 

an j i  pomagala napravt senjam. 
Takuo so j i  vasnjani tiel dokazat, 
de so veseli jo  sparjet m iez njih 

an de so j i  hvaležni, de v njih vasi 
so se spet odpade vrata ne hiše 

an de an cemin bo spet kadiu. 
Bluo je  pru lepuo tisti dan, vse je  

pielo, se smejalo an tudi ramonika 
jo  je  zagodla. Dobrodošla, Ivana!
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Galebov šolski dnevnik odkriva svet gledališča

Slofest, Slovenci se predstavljamo
V soboto na tržaškem Borznem trgu tudi Mali lujerji

Tako kot je  začetek šolskega 
leta stalnica v življenju družin s 
šoloobveznimi otroki, je Galebov 
šolski dnevnik stalnica v ured­
ništvu revije Galeb. Več kot tr i­
deset let se skupaj z učenci in di­
jaki vsakič znova vrača na šol­
ske klopi in v nahrbtnike, vsakič 
v novi preobleki in novim b ra­
njem. V lanskoletni izdaji dnev­
nika so otroci spoznali neolika­
nega M erjaščka, ki se je  učil le­
pega vedenja, in ko mu je  to kon­
čno uspelo, je  spoznal čebelico 
Talijo, ki ga je  uvedla v čarobni 
svet gledališča. Tam se je  Mer- 
jašček tudi preizkusil v različnih 
vlogah, od režiserja do scenske­
ga delavca.

Na straneh dnevnika bodo 
otroci lahko izvedeli več o zgo­
dovinskem razvoju gledališča, iz 
katerih korenin je  pognalo da­
našnje Slovensko stalno gleda­
lišče in kakšno vlogo ima am a­
tersko gledališče pri širjenju slo­
venske besede in kulture v ‘za­
mejskem’ prostoru. Na zadnjih

straneh dnevnika so tudi krajši gle­
dališki prizori, Binomi Luigija 
Gozzija v prevodu M aje Lapornik, 
v katerih  naj bi se preizkusili sami 
otroci.

Nastanek letošnjega dnevnika je 
v celoti podprlo Slovensko stalno 
gledališče, obliko in ilustracije je

Zgoraj Borzni trg v Trstu, k jer se bo 
odvijal večji del dogodkov v okviru praznika 

Slovencev v Italiji, Slofesta, 
desno logotip tridnevne prireditve

roj dogodkov v srcu mesta un voto di eventi si posa in città

Slofest, tridnevni praznik slo­
venskega jezika, književnosti, umet­
nosti, kulture na sploh in vseh tistih 
dejavnosti, ki jih  izvaja narodna 
skupnost v Italiji, bo med 20. in 22. 
septembrom zaživel na Borznem 
trgu in v drugih predelih tržaškega 
mestnega središča.

Italijanski del mesta bo tako lah­
ko boljše spoznal živahno slovensko 
stvarnost preko številnih koncertov,

razstav, gledaliških predstav, vode­
nih ogledov po predelih mesta, ki 
imajo za Slovence poseben pomen. 
Vse tri dni bo od 9. do 22. ure od­
prt tudi tako imenovani Slofest Vil- 
lage, kjer bodo slovenske organiza­
cije in društva na v ta namen ure­
jenih stojnicah mimoidočim rado­
vednežem predstavljali svoje de­
javnosti.

V Trstu bo torej te tri dni še bolj

prišla do izraza slovenska duša te­
ga mesta, to, da bo praznik vseh Slo­
vencev v Italiji prav v centru mesta, 
pa daje celotni prireditvi še večji po­
men, saj večkrat marsikdo pozablja 
na to, da veliko Slovencev živi prav 
v mestu in da se tu odvijajo njiho­
ve glavne dejavnosti.

Uradna otvoritev Slofesta, ki se 
bo sicer začel že v petek ob osmih 
zjutraj (na prvem dogodku bodo so­

delovali tudi člani Furlanskega fi­
lološkega društva), bo ob 19.30 na 
Borznem trgu. Svojo prisotnost na 
tem dogodku je  že potrdila tudi slo­
venska ministrica za Slovence v za­
mejstvu in po svetu Tina Komel. Po­
leg ministrice bodo med drugimi 
spregovorili še deželni predsednik 
ZSKD Igor Tuta, tržaški župan Ro­
berto Cosolini, predstavnik deželne 
vlade, predsednica Pokrajine Maria

Teresa Bassa Poropat in predsednik 
SKGZ Rudi Pavšič.

V soboto dopoldne bodo skavti in 
taborniki pripravili foto orientiring 
za šole, popoldne bo ob 17. uri na 
sporedu tudi krajši igrivi tečaj slo­
venščine, ki ga pripravlja Sklad Mi­
tja Čuk, ob 17.30 pa bodo med pro­
tagonisti dogodka z naslovom Mla­
di pojejo in igrajo člani otroškega 
zborčka špetrske Glasbene Matice 
Mali lujerji, k ijih  vodi Davide Clo- 
dig.

Naj še omenimo razstavo “Mario 
Magajna evropski fotograf”, ki bo na 
ogled v Trgovinski zbornici, razne 
animacije in delavnice za otroke, za 
katere bo poskrbel Dijaški dom 
Srečko Kosovel, in razstavo portre­
tov slovenskih pesnikov in pisateljev 
iz Trsta.

Podroben program vseh dogod­
kov (vsi so brezplačni) je  objavljen 
na spletni strani organizatorja Slo­
festa, Zveze slovenskih kulturnih 
društev: www.zskd.eu/web/sites/de- 
fault/files/Samo%20program_defi- 
nitivni-2.pdf.

dnevniku dal kreativni dvojec, Pe­
ter Ferluga in Chiara Sepin, ki sku­
paj tvorita grafični studio Pika.

V želji, da bi gledališče in šolarji 
navezali prijateljske odnose, ured­
ništvo Galebovega šolskega dnev­
nika vsem želi uspešno in zabave 
polno šolsko leto.

tenelle sono le tavolette, quasi sempre di­
pinte, che venivano inserite fra trave e 
trave nei soffitti in legno, assolvendo ad 
una funzione sia pratica che decorativa. 
La m ostra presenta i risultati di una r i­
cerca condotta nelle case e nei palazzi di 
Cividale che ha consentito di reperire e 
catalogare oltre seicento pettenelle, un 
terzo delle quali esposto nella sede m u­
seale.

Gli organizzatori -  l’Accademia musi- 
cale-culturale Harm onia assieme alla So­
printendenza per i beni artistici, storici ed 
etnoantropologici regionale ed il D ipar­
tim ento di Storia e tutela dei beni cultu­
rali dell’U niversità di Udine -  hanno in 
progetto di estendere la ricerca ai terri­
tori limitrofi, interessando quindi anche 
quello delle Valli del Natisone.

Orario: giovedì, venerdì, sabato e do­
m enica dalle 11 alle 19.

Tributo ai Pearl Jam a S. Pietro
Bel tributo agli 

statunitensi Pearl
Jam  quello propo­
sto venerdì scorso 
a S. Pietro al N ati­
sone, nella p iaz­
zetta presso il Bar 
da Giuly, dalla 
band Big Wave.

Il gruppo, com­
posto in prevalen­
za da m usicisti 
p rovenien ti dal 
Monfalconese, può 
contare sulla voce 
di Christian Mul- 
loni, che è invece 
di S. Pietro.

In mostra sino al 29 
le pettenelle cividalesi
Resta aperta sino al 29 settem bre nel 

Palazzo de Nordis a Cividale ‘Tabula: Pic- 
tae. Pettenelle e Cantinelle. A Cividale tra 
Medioevo e R inascim ento’, evento che 
consente di far conoscere alcuni aspetti 
della cultura m ateriale cividalese. Le pet-
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L'omaggio della comunità 
di Taipana ad Adriano Noacco
Ad un anno dalla scomparsa una serata dedicata al poeta e scrittore

“Zio fungo”. Così i paesani chia­
mavano scherzosamente il tipanj en 
Adriano Noacco perché appassiona­
to di micologia. Sabato 15 settembre, 
a un anno dalla scomparsa, la co­
munità ha voluto dedicare una sera­
ta al colto compaesano. Sandrino Co- 
os, che ha presentato e moderato l’in­
contro, Paolo Pellarini, Paolo Garo- 
folo e Riccardo Chiesa hanno ricor­
dato il poeta e scrittore trilingue di 
Taipana, che ha lasciato ai posteri nu­
merosi scritti nel dialetto sloveno del 
Torre, in friulano e italiano. Nume­
rosi i premi ricevuti per le sue liriche: 
“lastra d’argento” a Špietar per atti­
vità socio-culturali, primo classifica­
to nella sezione poesia (lingue mino­
ritarie) del premio Internazionale “Il

Domača samba
Plesajm o ju , p lesajm o ju , 

plesajm o ju  vkop. 
N a j e  sam ba hišna, 
n a j e  sam ba naša.

Vesoua, liša 
an neč na praša. 

Plesajm o ju , p lesajm o ju , 
plesajm o ju  vse.

N e se stuorla tou Tepane, 
že  uon Brezja stoji.

Tje po  Buona, tou Plestišča, 
tou Prosnide na leti.

Molino” di Glaunicco e Premio “Me­
rit Furlan”. Lo si ricorda anche come

Že Veškuorša na ju  kliče, 
an K arnahta na ju  vie. 
Par D ebeleše na pasa, 
uon za Caudo se zubi.
O jo  p leše še dan star, 
o jo  p leše še dan mlad. 
A  jo  p leše naša nona  

an kanaja, kar re spat. 
Te jo  sfižeš, te jo  plesaš, 
bode trudan o le opočit. 

Na te zviua, na te obrača, 
bode legre o le opit. 

Plesajm o ju , p lesajm o ju , 
plesajm o ju  vkop.

autore di diversi testi per il Senj am 
beneške pesmi (sopra ne pubblichia­
mo due, ndr).

Come ha sottolineato Coos, la se­
rata è stata anche occasione per far 
conoscere ad un pubblico un po’ più 
ampio le personalità ed il patrimonio 
culturale di una valle che, troppo 
spesso, sulla cartina geografica men­
tale dei friulani è territorio segnato 
con la dicitura “hic sunt leones”. 
Adriano Noacco, invece, non solo non 
si è mai vergognato della propria ter­
ra e origini, ma al contrario ha cer­
cato di trasmettere attraverso i suoi 
scritti tutto il suo amore verso la cul­
tura slovena locale ed i suoi usi e co­
stumi. Ora è attesa la pubblicazione 
delle sue poesie che sono state con­
segnate dalla famiglia Noacco al co­
mune di Taipana, affinché trovi le ri­
sorse per curarne la stampa.

Davvero emozionante, infine, la 
conclusione dell’incontro, sulle note

Piesma od emigranta
Od b a lk o n a , 
p o u a n  rož, 
že d u a  oka 

g ledajo!
D ou n a  p o t 

o to u  do line, 
če p a r  k aš  

p rid e  n je  sin.

M arna, m arna , 
m am eča , m am eca .

M am a, m am a, 
m am eca , m am eca . 

M am a, m am a, 
sa rce  mo.

M arna, m arna , 
san ... a n  p a ršo u . 
M am a, m am a, 

san  p a ršo u .

M o h o d e  n je  
to  je  u ren ,

di Bach, Paganini, Shubert e Bizet in­
terpretate dal maestro Guido Freschi

san  za p r ite  
a n  k le s ta te . 
P a r  m e h iše , 

p a r  m e m am e, 
p a r  m e zem je, 
to u  m oj sv iet.

Ta n a  pij ole 
n a  je  m am a, 

m a  ru ž a re  
to u  roku!

J a  sa n  r iv o u  
ta  n a  m eji, 
sonce seje, 
h iša  blišči.

L a ja  p as  
b lizu  v ra t, 
e m e v idou  
do delečan! 

Ne m e v id a la  
še m a  m am a, 

jo č e n  ja , 
jo če  ona.

al violino e dal maestro Alan Cechet 
alla chitarra.

Due momenti della serata dedicata a l poeta e scrittore trilingue d i Taipana

K6ZlJA_R.eSlA

Ob pomembni obletnici bo društvo v glasilu Naš Glas -  La nostra voce izdalo tudi posebno prilogo

Gruppo
'jttjàjjj:, Folkloristico

■ Va | R esia

Te rozajanski kulturski čirkolo “Rozajanski Dum”rivawa 30 lit dela
W saboto, 30 dnuw novembar- 

ja, tu-w ti Rozajanski kulturski hiši 
se če spom anot 30 lit dela od čir- 
kola “Rozajanski Dum”.

Čirkolo je  počal delat novem- 
barja  leta 1983 za b ran it našo kul­
turo anu rum uninjé anu pa za jo 
zdelat poznat po svetu.

Tu-w iseh litah karjé riči se je 
dorivalu naredit: učanja naše kul­
ture tu-w škuli, korse za se nawučit 
gramatiko anu pisanje po nas, 
moštre, koncerte, konvenje, librine, 
kolindrine, šwoj “Naš glas -  La no­
stra voce”, elenko ziz num arji od 
telefona, gite za poznat druge k ra­
je.

Je bilu nared karje nih riči anu 
za isò se m ora zahwalit pa uniun 
od tih slavinskih éirkoluw, ka jé  ta ­
na Solbici wže od leta 1990. Isa 
asočacjun jé  karje pomagala.

Za spom anot wsò isò, 30 no- 
vembar se če pokazat ziz litrati anu 
bisidi delu, ka je  bilu nared.

Rudi za spomanot wse ise lita 
šwoj “Naš Glas -  La nostra voce”, 
ka paračaw a čirkolo anu ka an če 
bet nared novem barja če met 8 
pagin kòj od isaga. Arhivski posnetek s praznovanja 25-letnice delovanja Kulturnega društva Rozajanski dum na Ravanci

Kulturno društvo “Rozajanski 
dum ” bo v soboto, 30. novembra, 
v kulturnem  domu na Ravanci 
praznovalo 30-letnico plodnega 
delovanja.

Društvo je  bilo ustanovljeno 
novem bra leta 1983 z namenom, 
da bi pomagalo pri ohranjanju in 
promociji domačega narečja in 
kulture. V teh letih je  društvo p ri­
redilo več reči: predavanja o do­
mači kulturi in narečju v šoli, 
tečaje pravopisa in slovnice do­
mačega narečja, razstave, koncer­
te, posvete, knjige, koledarje, gla­
silo “Naš Glas -  La nostra voce”, te­
lefonski imenik s hišnimi in ledin­
skimi imeni, kulturne izlete.

Veliko je  bilo narejenega v tem 
obdobju in zato se m ora društvo 
zahvaliti tudi Zvezi slovenskih 
kulturnih društev, ki je  od leta 
1990 veliko pomagala preko svo­
jega sedeža, ki je  na Solbici v Re­
ziji.

Društo bo izdalo tudi posebno 
prilogo o svoji 30-letnici v prihod­
nji številki glasila “Naš Glas -  La 
nostra voce”, ki bo izšla prav no­
vembra. (LN)
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Kultura & ...
Senjam v Hostnem
v nediejo, 22. setemberja

Go par cierkvici v Hostnem bo ob
11.30 sveta maša an karst dvieh 
otruok. Le tisti dan požegnajo no­
vo uoznico, ki iz Hostnega peje do 
cierkve. Na koncu bo le gor velik se­
njam, an če bo slaba ura.

V Podboniescu konferenca 
go mez pranoterapijo
v petak, 27. setemberja

V kamunski dvorani bo ob 20.30 
pod pokroviteljstvom podbonieškega 
kamuna konferenca go mez prano­
terapijo. Vičer organizava združenje 
Istituto Pranic Healing Italia, guori- 
la bo Danila Petricig.

I funghi a Stregna
il 28 ed il 29 settembre

Il Movimento FreePlanine in col­
laborazione con l’Associazione Mi­
cologia e Botanica Udinese pro­
muove un weekend di formazione 
dedicato ai funghi della Valli del Na- 
tisone e del Friuli. L’argomento 
verrà approfondito in particolare du­
rante la conferenza dal titolo "Il mon­
do dei funghi" che si terrà sabato 28, 
alle ore 18.30, presso l'ex scuola di 
Tribil sup. Relatore Sergio Costanti­
ni che ha tenuto la scorsa primave­
ra, presso la comunità montana, i 
corsi per il rilascio del patentino per 
la raccolta dei funghi e che entram­
bi i giorni accompagnerà i parteci­
panti durante le escursioni sui prati 
ed i boschi tra Jainich e Tribil Infe­
riore. Info e prenotazioni: freepla- 
nine@gmail.com o 338/1587782.

Obisk Slovencev v Monoštru
5. in 6. oktobra

ZSKD vabi na spoznavanje slo­
venske manjšine v Monoštru na 
Madžarskem. Prevideni so tudi obisk 
uredništva slovenskega tednika in po­
govor s predstavniki Zveze Slovencev. 
Prijaviti seje treba do 20. septembra 
na sedežu ZSKD v Trstu ah Gorici.

Šport & izleti
Planinska družina Benečije 
vabi na telovadbo
vpisovanje do 27. septembra

Planinska družina Benečije pri­
pravlja tečaj telovadbe, ki bo pote­
kal v telovadnici srednje šole v Spe- 
tru vsako sredo in petek od 19. do 20. 
ure, od oktobra do konca decembra 
in od februarja do konca aprila. Vpi­
sati se je  treba do 27. septembra.

Info (v večernih urah): Flavia 
0432 727631 -  Daniela 0432 714303

Sui sentieri delle krivapete
domenica 29 settembre

La Polisportiva Monte Matajur, in 
collaborazione con la cooperativa La 
Sorgente e con il patrocinio del Co­
mune di Savogna organizza la 1. 
Marcia sui sentieri delle krivapete, 
con percorsi di 7 o 16 km. Il ritrovo 
è presso il centro visite di Vartacia, 
partenza dalle ore 8.30 alle 9.30. In­
fo: Marino Gosgnach (338/5877265 
o giuliaiussig@gmail.com).

Yoga integrale
vsak torak od 18.30 do 20.00

V starem  vartacu, ažilu, v Koz- 
ci je  vsak torak do konca otuberja 
tečaj integralne yoge. Učiteljica je 
Loredana Cassan, organizava ga 
kulturno društvo Val Cosizza. In ­
fo: Loredana (331/8449628) an 
M aria Luisa (333 8090892).

Fiera autunnale agricola 
e forestale a Komenda (Sio)
sabato 12 ottobre

Il Cipa.at in collaborazione con la 
Kmečka zveza organizza una visita 
guidata alla fiera autunnale agrico­
la e forestale a Komenda. Partenza 
alle 6.45 da S. Pietro o alle 7 da Ci- 
vidale. In mattinata visita della fie­
ra, a seguire pranzo a Medvode e nel 
pomeriggio visita aziendale. Info e 
prenotazioni dal lunedi al sabato dal­
le 8.30 alle 12.30 presso la Kmečka 
zveza in Via Manzoni 31 a Cividale 
(0432 703119 o kz.cedad@libero.it).

Da Breginj a Montemaggiore  
e da Podbela a Stupizza, 

due camminate internazionali
Il 28 ed il 29 settem bre sono in program m a due 

camminate internazionali. La prim a parte da Breginj 
ed è arrivata già alla diciannovesim a edizione. Per 
raggiungere Montemaggiore (paese del comune di Tai- 
pana) si può scegliere tra  tre tracciati di diversa du­
rata (3 o 7 ore) e difficoltà. Per informazioni contattare

Igor Baloh (00386 31 792375).
Il Comune di Pulfero organizza invece per dome­

nica 29 settembre la Camminata Internazionale della 
Pace, giunta all’ottava edizione. Partenza alle ore 9.30 
da Podbela in Slovenia. Si prosegue su strada asfaltata 
fino al "Ponte di Napoleone" per poi imboccare il sen­
tiero che conduce nella gola del Pradolino e proseguire 
poi fino al Natisone ed al villaggio degli orsi. Verso le
12.00 arrivo al centro visite di Stupizza dove è in pro­
gramma anche la festa con pasta e musica per tu tti i 
partecipanti.

Approfondimenti

Srečanje udeležencu 
folklorne delavnice

V pandiejak, 30. setem berja, ob
19.00 bo v Kobaridu, v piceriji Fe- 
drig srečanje vsieh tistih, ki so te­
lo pomlad hodil na folklorno de­
lavnico (laboratorio di danze po­
polari), ki jo  je  biu organizu Inšti­
tu t za slovensko kulturo. Tisto vi­
čer podelijo diplome an se poguo- 
rijo, kada začet spet z delavnico, na 
katero so že od sada vabljeni vsi, 
ki so jo  že obiskovali, pa tudi vsi 
tisti, ki željo se navast narodne ple­
se (danze popolari) iz Benečije, z 
Breginjskega kota an Zgornjega 
Posočja.

Za vičer v Kobaridu je  trieba po- 
tard it svojo prisotnost (conferma 
presenza) Inštitu tu  za slovensko 
kulturo (0432 727490).

Bližajoča se jesen je v Ljubljani čas 
za dežnike in škornje, predvsem pa je 
čas za nakup novih knjig, peres, be­
ležk in vsega kar spada zraven. Okt­
obra se namreč, kot vsako leto že sko­
raj sto let, začnejo univerzitetna pre­
davanja. Letos se sicer stavba, ki je 
sedež Univerze v Ljubljani, še vedno 
skriva za odrom in velikim platnom, 
na katerem predvajajo košarkaške 
podvige, vendar se bo že čez par ted­
nov množica navijačev v pisanih ma­
jicah zamenjala z množico študentov 
z  nahrbtniki.

Poslopje na Kongresnem trguje bi­
lo sicer zgrajeno leta 1902, ko je bila 
prejšnja stavba bila poškodovana v 
potresu leta 1895. Oblikovala sta ga 
arhitekta Jan Vladimir Hrasky in Jo­
sef Hudetz, leta 1919 pa je postalo 
osrednje univerzitetno poslopje. Na 
glavnem pročelju dvorca je zgrajen 
balkon, s katerega so ob pomembnih 
zgodovinskih dogodkih spregovorili 
številni pomembni govorci: leta 1918 
je recimo Ivan Hribar razglasil na­
stanek kraljevine SHS (Srbov, Hrva­
tov in Slovencev), leta 1945, po dru­
gi svetovni vojni, pa je z  njega govo­
ril maršal Tito.

Ko so v visokem srednjem veku za­
čele nastajati univerze, so slovenski

Kdaj je nastala univerza
Pismo iz slovenske prestolnice

študentje morali oditi v tujino. Po le­
tu 1222je bila nam najbližja univer­
za v Padovi, v 14. stoletju pa so za­
čele nastajati univerze v Pragi, Kra­
kovu, Dunaju in Heidelbergu. Priza­
devanja za slovensko univerzo pa so 
se začela pred prvo svetovno vojno, 
po modelu avstrijske univerze s šti­
rimi fakultetami (pravno, medicinsko, 
filozofsko in teološko), vendar so jo ob 
ustanovitvi uredili po primeru za­

grebške in je torej vključevala tudi 
tehniko. Prvotna ideja je bila, da bi 
profesorje, ki naj bi na njej učili, ha­
bilitirali na zagrebški univerzi, kjer bi 
ta čas delovale vzporedne stolice v slo­
venskem jeziku. V začetku leta 1919 
pa so se prizadevanja za ustanovitev 
univerze tako okrepila, da je postalo 
jasno, da bo univerza v Ljubljani za­
čela delovati že v naslednjem študij­
skem letu.

S teža­
vami seje 
ljubljan­
ska uni­
verza sre­
čala že med 
drugo sveto­
vno vojno, saj 
je bila tretja uni­
verza v Jugoslaviji, 
hkrati pa najmanjša in najmlajša, to­
rej po mnenju mnogih nepotrebna. 
Ob poskusu ukinitve posameznih fa­
kultet so se študentje, profesorji in 
ostala javnost zbirali na protestnih 
shodih za ohranitev slovenske uni­
verze. Le-ta je naposled našla zaščit­
nika, kralja Aleksandra I. in do itali­
janske okupacije tudi nosila njegovo 
ime. Po kapitulaciji Italije je bila uni­
verza zaprta, izpiti in promocije pa so 
potekali tudi v tem času. Novo po­
glavje v razvoju slovenske univerze 
pa se je začelo z osvoboditvijo, saj je 
šele takrat začela delovati v polnem 
obsegu. Ustanovljena je bila popolna 
Medicinska fakulteta, nato Gospo­

darska in Agronomska, pa tudi 
že obstoječe fakultete so do­

bile nove študijske smeri. 
Leta 1970 je bila v Uni­
verzo sprejeta Fakulteta 
za sociologijo, politične 
vede in novinarstvo, ki 
je postala deseta člani­
ca UL. Leta 1975 se je 
tem pridružilo še deset 

drugih šol in akademij, 
od takrat do danes pa je 

Univerza v Ljubljani doži­
vela še več sprememb, kar se ti­

če njenih članic in organiziranosti. 
Vendar o tem, kako se je Lju­

bljanska univerza razvijala v zadnjem 
stoletju pričajo drugačne številke. V 
prvem letu delovanja Univerze 
(1919/1920), ko je univerzo sesta­
vljalo pet fakultet (teološka, pravna, 
filozofska, tehnična in medicinska) je 
bilo vpisanih 942 študentov, v študij­
skem letu 2012/2013 pa skoraj 50 ti­
soč. Ponaša pa se lahko tudi s tem, da 
se je tudi letos sedmo leto zapored 
uvrstila med 500 najboljših univerz 
na svetu po ARWU (Academic Ran­
king of World Universities) oziroma 
t. i. Šanghajski lestvici, na vrhu je uni­
verza Harvard.

Teja Pahor
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La Valnatisone lascia i tre punti 
ad un S. Giovanni più concreto
Sabato 21 al via le giovanili Figc ed il Reai Pulfero

E Giro d’Italia 2014 
passerà per il centro 
di Cividale del Friuli

È stato presentato recentemente 
il tracciato del Giro ciclistico d 'Ita­
lia che inizierà a Belfast in Irlanda, 
sabato 10 maggio 2014. Due le tap­
pe che si correranno in regione, sa­
bato 31 maggio è in programma la 
tappa Maniago-Gemona, che vedrà 
i professionisti scalare lo Zoncolan 
e concludere le loro fatiche a Ge- 
mona. Il giorno successivo il Giro 
d'Italia si concluderà con la par­
tenza dei ciclisti dal centro carnico 
e l’arrivo a Trieste. L'ultima tappa

la ventunesima, sarà di 169 km. La 
carovana attraverserà le località di 
interesse storico come Cividale del 
Friuli e il suo Ponte del Diavolo, Re- 
dipuglia con il suo Ossario delle do­
dici battaglie delFIsonzo, Mirama- 
re ed il Castello di Massimiliano 
d’Asburgo per giungere a Trieste, 
dove la corsa term inerà dopo gli ot­
to giri del circuito cittadino di 7.3 
km, veloce, ma caratterizzato da 
una breve ascesa nella parte cen­
trale.

Un esordio casalingo 'amaro' per 
la Valnatisone che ospitava il San Gio­
vanni di Trieste. La squadra locale ha 
subito un gol per tempo e solo nei mi­
nuti finali ha giocato determinata ac­
corciando le distanze con Massimo 
Del Degan su calcio di rigore.

Sabato a Manzano inizieranno a 
giocare gli Juniores della Valnatisone 
ospitati dagli “orange”.

Al via domenica mattina alle 10.30 
anche il campionato Allievi provin­
ciali con la Valnatisone che a Tor- 
reano ospiterà l'Academy Udine. Al­
la stessa ora la Forum Julii ospiterà 
la Nuova Sandanielese.

I Giovanissimi regionali hanno ini­
ziato il campionato a Tricesimo su­
bendo una sconfitta. I ragazzi guida­
ti da Antonio Dugaro ospiteranno do­
menica a San Pietro la formazione 
delTUnion Martignacco. La Forum 
Julii allenata da Mirco Vosca gioche­
rà la prima gara di campionato in tra­
sferta con l'013. Sono ancora in can­
tiere i gironi delle categorie Esordienti 
e Pulcini che dovrebbero iniziare a 
giocare i rispettivi campionati saba­
to 28 settembre.

II Reai Pulfero inizierà a giocare 
sabato 21 settembre alle 15.30 in tra­
sferta con il Leon Bianco B.

I campionati della Lega calcio Friu­
li collinare inizieranno nell'ultimo 
weekend del mese con la squadra di 
Drenchia/Grimacco (nella foto la 
squadra della scorsa stagione) impe­
gnata lunedì 30 settembre a Tolmez- 
zo nel campionato di Prima catego­
ria; la Savognese in Seconda catego­
ria ospiterà sabato 28 alle 14.30 il Ri­
sano; in Terza categoria la Polispor­
tiva Valnatisone di Cividale affron­
terà a S. Daniele sabato 28 alle 14.45 
il Dream Team Resiutta. Sempre il 28, 
alle 14.30, l’Extrem Alta Val Torre af­
fronta ad Osoppo il Bar da Milly.

Paolo Caffi

Un arbitro delle nostre Valli nel campionato di Serie D della Figc

Esordio a Verona per Luca Zufferli
A distanza di un anno, da quan­

do Luca Zufferli era stato prom os­
so nella categoria Interregionale 
della FIGC, il suo nome appare tra  
gli arbitri nazionali che hanno pas­
sato la selezione per formare la ro­
sa dell'am bita Serie D.

La scorsa stagione il giovane e 
prom ettente arbitro di Azzida ha 
avuto l'onore di calcare terreni pre­
stigiosi di quasi tu tte le regioni 
d ’Italia, dal Trentino Alto Adige fi­
no alla Sicilia, potendo constatare 
quanto il calcio in Italia sia dif­

forme per questioni legate spesso 
a intensità di gioco, calorosità del 
pubblico, cattiveria agonistica o 
mentalità del luogo; sicuramente le 
gare che ha vissuto con più en tu­
siasmo sono quelle che ha diretto 
a Nocera Superiore e a Trapani, 
dove il clima, per chi è abituato a 
quello del Friuli, è a dir poco sur­
reale, per le migliaia di persone su­
gli spalti e per l'attenzione sia me- 
diatica che sociale che la città ri­
pone durante tu tta  la settim ana.

Il 1. settem bre Luca ha fatto 1'

esordio nella nuova categoria nel­
la gara che vedeva la Società 
"Sanbonifacese" contro la Società 
"Gozzano" nell'im pianto sportivo 
comunale di San Bonifacio in Pro­
vincia di Verona.

A Luca m ancano ancora due 
gradini da 'scalare' per arrivare al­
la Serie A. Vista la sua passione, la 
sua applicazione, la sua meticolo­
sità, gli auguriam o buon lavoro e 
m agari di vederlo la prossima sta­
gione di esordire nella categoria 
superiore.

Corsi di judo 
a Cividale

L 'associazione d ile ttan ti­
stica Judo Cividale anche que­
st'anno organizza i corsi pres­
so la nuova sede nella palestra 
di via C arraria. Possono p ar­
tecipare i bam bini nelle gior­
nate di m artedì e venerdì dal­
le 17.30 qlle 18.30; i ragazzi 
nelle giornate di m artedì, gio­
vedì e venerdì dalle ore 18.30 
alle 19.30 e gli adulti m arte­
dì, giovedì e venerdì dalle ore 
19.00 alle 21.00.

Per inform azioni ed iscri­
zioni chiam are i num eri 
3381093757, 3897966920 o 
3355364135.

G E M O N A  
D E L  FR IU L I

■ j o t a  BoccMila Oass;

elvetici

Q bocciofilo Marco Zufferli conquista 
il bronzo ai campionati italiani U18

Sabato 8 e domenica 9 settembre 
Marco Zufferli, giovane bocciofilo 
di Azzida, ha partecipato a Pont- 
Saint-M artin in Valle d'Aosta ai 
campionati italiani "under 18" del­
la specialità "tiro progressivo a na­
vetta" vincendo la medaglia di 
bronzo. Il progressivo è una combi­
nazione tra lo sport delle bocce e la 
corsa scandita dal conteggio alla ro­
vescia dei secondi. Per lo svolgi­
mento di questa specialità si posi­
zionano due tappeti sulle corsie di 
gioco. Il tappeto consente di collo­
care la boccia-obiettivo in sei posi­
zioni diverse, partendo da quella più

prossima al tiratore. La prova du­
ra 5 minuti. Ogni boccia colpita va­
le 1 punto, ma nel cadere la boccia 
lanciata non deve toccare il tappe­
to. Il tiratore corre costantemente 
sul campo avanti e indietro. Infatti 
il bersaglio, allorché colpito, viene 
spostato nelle posizioni successive. 
Si giunge alla posizione 6, per re­
gredire alla 1 e così via, per il com­
puto totale del tempo. Marco, dopo 
aver superato le qualificazioni, per 
accedere alle semifinali, ha effet­
tuato la sua migliore prestazione 
personale: in 5 minuti ha lanciato 
44 bocce e ne ha colpite 39!
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Lucia an Enzo ku 25
N ozze d ’argento con tutta la fam iglia e la

Miedihi 
v Benečiji

sposarsi' dopo 25 anni di vita in ­
sieme Lucia Carlig ed Enzo Mar- 
seu, due dei principali 'anim atori' 
della com unità di Mersino, tu tta  
presente in chiesa quel giorno.

Dopo il rito religioso tu tta  la co­
m unità di M ersino ha voluto fe­
steggiare il loro traguardo, assieme 
a tu tti i fam iliari, augurando loro 
di ritrovarsi ancora assieme per fe­
steggiare il cinquantesimo anno di 
matrimonio!

liet od tega!
comunità di M ersino

M uormo reč, de Lucia iz Klenja 
an Enzo iz M arsina sta ‘m alom anj’ 
šele ku tisti dan, ki sta oženila... 25 
liet od tega!

Pride reč, de bit oženjena jim  
stor dobro. Tuole so nam  ja l tudi 
vsi tisti, ki jih  poznajo an ki na 7. 
setem berja so se kupe z 
njim veselil za njih sre­
bam o poroko.

Lucia an Enzo, le ta- 
kuo napri še puno an pu- 
no liet... an le takuo, ku 
do seda, skarbita za va­
šo družino an za cieu 
Marsin!

A M ersino basso sa­
bato 7 settem bre le cam­
pane hanno suonato a 
festa, volete sapere per­
chè? Sono tornati a 'ri-

Giovedì 12 settem bre Elena Gu­
glielmotti si è diplomata all'Acca­
demia di Belle Arti di Lubiana pre­
sentando "Love letters", un corto­
metraggio di animazione composto 
da quasi 1800 disegni. Un cartone 
animato realizzato, come nella ani­
mazione tradizionale, quasi in te­
ram ente con disegni fatti a mano e 
solo l'ausilio di un PC per il mon­
taggio e la sonorizzazione. Molti 
mesi di lavoro ripagati da un pun­
teggio molto alto all'esame finale.

Il papà Alessandro, la mamma 
Paola, i fratelli, ma anche i tanti 
amici di Elena sono molto conten­
ti per questo bel risultato e le au­
gurano un futuro ricco di soddi­
sfazioni nel mondo della grafica e 
dell'arte.

Elena vive a Cividale, ma ha 
parte delle sue radici nelle Valli del 
Natisone. Valli che ha im parato ad 
am are fin da piccola, frequentan­
do anche l'asilo e quindi le eie-
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m entari presso la scuola bilingue di 
San Pietro. Un ambiente che le è ri­
masto sempre molto caro, infatti ha 
continuato a m antenere i contatti 
nonostante gli studi al liceo a Ci­
vidale prim a e l'Accademia a Lu­

biana poi l'abbiam o m om entanea­
mente “allontanata”. In tu tti questi 
anni Elena ha trovato il modo di 
collaborare a molte iniziative nate 
sul nostro territorio (ricordiamo il 
Senjam beneške piesmi, una mo-
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SPECOGNA DAVID
PITT O R E  EDILE

Tinteggia ture  interne ed  e s t e rn e  
Spato la t i  e decoraz ion i  

Pit tura travi
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SICCO ALEX

MANUTENZIONE VERDE 
(m an u ten z io n e  prati, tag lio  siepi, po ta tu re ...)

Legna da a rd e re  dei nostri boschi
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stra collettiva presso il Centro cul­
turale sloveno) e ad essere parte at­
tiva in tanti progetti che vedono 
coinvolti soprattutto i ragazzi del­
le Valli che hanno frequentato la 
scuola bilingue.

Elena s člani komisije 
na končnem izpitu v Ljubljani: 
s čeparne Milan Erič, Elena,
Lucijan Bratuš, Boštjan Botas Kenda

Celio an Alma Iuretig  - 
Stefenadi iz Dolenjega M arsi­
na an vsa njih velika družina, 
Claudia an Veronica iz sarca 
zahvalejo vse tiste ljudi, ki so 
paršli h  maš v spomin na njih 
sina Sandrina. Posebna zah­
vala naj gre Nediškim puo- 
bam, ki so paršli piet.

La famiglia di Celio ed Al­
m a Iuretig, assieme a Claudia 
e Veronica, ringrazia di cuo­
re tu tti coloro che hanno p ar­
tecipato alla commemorazione 
del loro Sandrino.

Un ringraziam ento parti­
colare al coro Nediški puobi.

Dežurne lekarne 
Farmacie di turno

OD 20. DO 26. SEPTEMBRA 
Čedad Minisini 0432 731175 

Corno di Rosazzo 759057 
Tarbiž 0428 2046

Zaparte za počitnice 
Chiuse per ferie

Podbonesec: do 22. septembraO

Grmek
doh. Lucio Quargnolo
0432. 723094 - 700730
Hlocje: v pandiejak an sriedo od 11.30
do 12.
v četartak od 15. do 15.30

doh. Stefano Qualizza
Hlocje: v petak od 11.00 do 11.30

Podbonesec
doh. Vito Cavallaro 
0432.700871-726378 
Podbuniesac: v pandiejak, sriedo an 
petak od 8.30 do 10.00; v pandiejak, 
torak, sriedo, četartak an petak tu­
di od 17.00 do 18.30 
Čarnivarh: v torak od 14.30 do 15.30

Srednje
doh. Lucio Quargnolo 
Sriednje: v torak od 15. do 15.30; v pe­
tak od 11.30 do 12.00

doh. Stefano Qualizza 
Sriednje: v četartak od 16.45 
do 17.15

Sovodnje
doh. Vito Cavallaro 
0432.726378
Sovodnje: v pandiejak od 14.00 do 
15.00, v torak an četartak od 8.30 do 
9.30

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694
Sovodnje: v petak od 9.00 do 10.00

doh. Valentino Tullio 
0432.727558
Sovodnje: v torak an petak od 
18. do 19. ure

Speter
doh. Valentino Tullio 
0432.504098-727558 
Špietar: v pandiejak, četartak 
an saboto od 9. do 10. ure ; v torak an 
petak od 17. do 18. ure

doh. Daniela Marinigh 
0432.727694
Špietar: pandiejak, torak an četartak 
od 8.30 do 11.30; srieda, petak od 
16.00 do 19.00

Pediatra (z apuntamentam)
doh. Flavia Principato 
0432.727910/ 339.8466355 
Špietar: pandiejak, torak an četartak 
od 17.00 do 18.30; v sriedo an petak 
od 10.00 do 11.30

Svet Lenart
doh. Lucio Quargnolo 
Gorenja Miersa: v pandiejak, sriedo 
an petak od 8. do 11. ure; v torak an 
četartak od 16.00 do 19.00

doh. Stefano Qualizza 
Gorenja Miersa: v pandiejak, torak an 
petak od 9.30. do 10.30; v sriedo an 
četartak od 17.30 do 18.30

Za vse tiste bunike al pa judi, ki ima­
jo posebne težave an na morejo iti 
sami do špitala “za prelieve”, je  na 
razpolago “servizio infermieristico" 
(tel. 708614).
Pridejo oni na vaš duom.

Nujne telefonske številke
CUP - Prenotazioni telefoniche visite ed
esami................................. 848.448.884
RSA - Residenza Sanitaria Assistenzia­
le (Ospedale di Cividale).. .0432 708455 
Centralino Ospedale di Cividale 7081
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Elisa an Michele, rodila se je nova družina
I  due novelli sposi continueranno a vivere nelle Valli del Natisone

Je bluo 8. junija , kar po cieli poti 
iz Dolienjanega do svetega Standreža 
v Arbeču so m akine tulile: je  biu M i­
chele Predan z vso žlahto an s parja- 
telji, ki je  šu v tisto cierku za poročit 
lepo čečo iz Podboniesca. Bluo je  vse 
lepuo: novici, dan, poroka, fešta... An 
de bi bilo za nim ar takuo za naše mla­
de, lepe novice, ki bojo živiel le tle do­
ma, tle v Nediških dolinah, jim  iz sar- 
ca željo vsi tisti, k ij ih  imajo radi, an 
jih  je  zaries puno! Srečno življenje, 
Elisa an Michele!

L’8 giugno 2013 Elisa Gorenszach 
e Michele Predan hanno coronato il 
loro sogno. I due novelli sposi per la 
gioia di parenti e amici hanno pro­
nunciato il fatidico sì nella chiesa di

S ant’Andrea di Erbezzo, splendido 
balcone sulle Valli del Natisone.

Una grande emozione e soddisfa­
zione per le famiglie, quella di Elisa 
con i genitori Dino ed Elvira di Pul- 
fero e quella di Michele con la m am ­
m a Antonietta di Dolegna.

I due giovani hanno deciso di col­
tivare il loro sentim ento rim anendo 
nelle Valli del Natisone, dove sono na­
ti e cresciuti entram bi.

L’amore e la stim a reciproca han ­
no legato questi due ragazzi, ai quali 
vanno tu tti i nostri auguri perché il 
giorno delle loro nozze sia l’inizio di 
una vita felice insieme.

Un abbraccio, la sorella 
(e ora anche cognata) Giulia

Z Lies v Medjugorje, pa ne samuo

piejejo an molejo v lieški fari za 
vse pobožne parložnosti, takuo an 
v tistim  kraju, kar so v precesiji šli 
do Križevca so prebieral parložne 
molitve po sloviensko.

Štier dni potovanja je  bluo za- 
dost an za videt druge lepe kraje, 
ki so dol po tisti pot.

Ustavli so se v Splitu, Zadarju 
(Zara) an šli so do slapa (cascata) 
Kravjca.

Po pot so se že kladli dakordo, 
kaM iti drugo polietje: če puode 
vse po pot puodejo v Rim za sre­
čat papeža Francesca!

Gor v lieški fari se z nostalgijo 
spominjajo na tiste lepe dneve, ki 
so jih  pruot koncu vošta, od 21. do 
24., preživiel v Medjugorju. Dol so 
bli šli že kako lieto od tega, lietos 
so šli spet, zak vič ku kajšan je  že- 
leu se uarn it dol an takuo je  šlo, de 
koriera je  bla hitro puna.

V M edjugorju so vsi imiel v ro­
kah bukuca “Gospod, uči nas mo­
liti”, kjer so piesmi an molitve v 
slovienskem narečju, tiste, ki jih
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Telo vam Jo mi povemo—
An mož an na žena, že zlo par lieteh, vi- 

čerjata doma. Po vičerji mož ima voljo po­
jest še kiek an dije ženi:

- Bi želeu an sladoled, okus vanila. Bi 
lahko šla puonj v Paradiso dei golosi? Po- 
čak, povejmi nazaj tiste, kar san ti kuazu, 
zak kajšan krat se pozabeš reči...

Zena mu odguori:
- Ka mišliš, de san naum na, de san brez 

glave? Si mi vprašu an sladoled, okus va­
nila.

- Dobro, pa bi vprašala, če lahko dolo- 
žejo nomalo smetane, an sladoled okus va­
nila z nomalo sm etane. Mi ponoviš?

- Uff, si vprašu an sladoled okus vani­
lja z nomalo smetane.

- Dobro, an če lahko dodajo še nomalo 
tiste am arene, je  zlo sladka, pa mi je  všeč. 
Ponovimi tiste, kar san te vprašu.

Žena na more vič:
- Oh, kuo moreš mislit, de se bom po­

zabila? Si jau: sladoled, okus vanila, no­

malo sm etane an gor na varh še amareno.
- Dobro takuo, sadà moreš iti.
Pu ure potlè stara ženica pride nazaj da- 

mu, v rokah im a pa an kos oriehove torte. 
Mož jo  zagleda an ji zaueče:

- Videš, de san imeu ražon, de se poza­
biš reči? An tist peršut, ki san ti jau , de mi 
m uoraš parnest?

V redkacijo pride novica, de je  biu an zlo 
močen potres na Poljskem. Novinar povie, 
de epicenter je  biu v Szplkwzsjnbnu, na- 
tuo mu glavni urednik kuaže:

- Preveri, pogledi, kuo se je  klicalo mie- 
sto priet ku je  paršu potres!

★ ★ ★

Al vesta, kuo se kliče največji kitajski pi­
janec? Ye zhe pijan!

Presta la giusta 
attenzione al 

luogo in cui vivi,

Per una casa sicura
Pulizia camini, sfalcio aree verdi 

e abbattimento p ian t^ in  tree climbing.
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tliu fitù tow


